
Rottamazione  dei  Tributi
locali,  il  regolamento
approda in commissione
Approda in commissione Tributi il regolamento relativo alla
definizione agevolata dei tributi locali non versati. E’ la
rottamazione quinquies, che diventa adesso utilizzabile anche
per  regolarizzare  la  posizione  di  privati  cittadini  e  di
attività  produttive  rispetto  a  quanto  dovuto  ai  Comuni.La
proposta  è  stata  approvata  dalla  giunta  comunale  alcune
settimane fa e l’ultima parola spetta adesso al consiglio
comunale.
Questa  mattina,  la  delibera  è  all’esame,  dunque,  della
commissione Tributi,presieduta da Simone Ricupero, passaggio
propedeutico all’analisi e quindi all’approvazione da parte
dell’assise  cittadina.  Secondo  le  previsioni  avanzate  dal
sindaco, Francesco Italia. Il voto definitivo potrà essere
espresso nei prossimi giorni. “La legge statale di Bilancio
2026 ha attribuito ai Comuni la facoltà — senza precedenti per
ampiezza — ricorda Italia- di introdurre forme di definizione
agevolata dei tributi locali. Non si tratta della semplice
adesione a un meccanismo statale, come avveniva in passato,
poiché la legge rimette all’autonomia regolamentare di ciascun
ente  locale  la  scelta  dei  tributi  da  includere,  l’entità
dell’agevolazione, i termini, le modalità di pagamento e ogni
altro aspetto operativo”. Lo scorso 22 gennaio il consiglio
comunale  ha  approvato  un  atto  di  indirizzo  che  spingeva
l’amministrazione  comunale  a  cogliere  l’opportunità  della
Rottamazione  Quinquies  per  i  Tributi  locali  no  versati.
Previsto  lo  stralcio  integrale  delle  sanzioni  e  degli
interessi dovuti sui tributi comunali non versati, con obbligo
di corrispondere la sola quota capitale, oltre alle eventuali
spese di notifica; la possibilità di pagamento rateale per
venire  incontro  ai  contribuenti  in  difficoltà  economica;
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l’individuazione puntuale dei tributi ammessi alla definizione
agevolata e del periodo temporale di riferimento.
In  concreto,  i  contribuenti  che  hanno  posizioni  debitorie
aperte  nei  confronti  del  Comune  potranno  regolarizzare  la
propria situazione pagando soltanto l’importo originario del
tributo,  senza  sanzioni  e  senza  interessi.  La  proposta
disciplina nel dettaglio le modalità di presentazione della
domanda di adesione, i termini, le condizioni per il pagamento
(in unica soluzione o a rate) e gli effetti della definizione
agevolata,  compreso  il  trattamento  delle  liti  tributarie
pendenti.
Il regolamento, una volta approvato, acquisterà efficacia con
la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  come
stabilito dalla legge. Da quella data i contribuenti avranno a
disposizione un termine, non inferiore a sessanta giorni, per
presentare la domanda di adesione.

Carenza di pediatri: “50 mila
bambini  senza  pediatra,
calpestato  il  diritto  alla
salute”
Oltre 50 mila bambini privi del pediatra di libera scelta”.
Ad  esprimere  rammarico,  rendendo  noto  questo  dato,  è  il
deputato  regionale  del  gruppo  Mpa-Grande  Sicilia,  Santo
Primavera,  che  ha  presentato  un’interrogazione  urgente  al
Presidente della Regione e all’Assessore regionale alla Salute
per  fronteggiare  quella  che  definisce  «una  situazione
drammatica  e  non  più  tollerabile».
Nel  testo  dell’atto  ispettivo  si  evidenzia  come  la  grave
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carenza di pediatri di libera scelta stia determinando pesanti
disagi per migliaia di famiglie siciliane, con pensionamenti
non sostituiti e distretti sanitari nei quali un solo medico è
costretto  a  seguire  un  numero  di  piccoli  pazienti  ben
superiore  ai  limiti  previsti  dagli  accordi  nazionali.
«L’articolo  32  della  Costituzione  tutela  la  salute  come
diritto fondamentale – dichiara Primavera – e questo diritto
deve  essere  garantito  in  maniera  uniforme  su  tutto  il
territorio regionale. Invece, oggi, assistiamo a un sistema
che non riesce a garantire neppure l’assistenza di base ai
nostri bambini».
Particolarmente critica risulta la situazione nella provincia
di  Catania,  dove  molti  pediatri  hanno  già  raggiunto  il
massimale previsto, costringendo le famiglie a lunghe e spesso
infruttuose ricerche o, nei casi peggiori, al ricorso alla
sanità privata con aggravio di costi.
L’interrogazione richiama anche il decreto assessoriale n. 887
del  13  agosto  2025,  che  ha  introdotto  una  disciplina
transitoria per l’accesso al Servizio sanitario nazionale dei
pediatri di libera scelta.
Secondo Primavera, tale provvedimento «non solo non risolve il
problema, ma rischia di irrigidire ulteriormente il sistema»,
innalzando  il  rapporto  ottimale  da  un  pediatra  ogni  850
assistiti a uno ogni 950, con un conseguente restringimento
delle possibilità di accesso alla professione e una riduzione
delle zone considerate carenti.
«In un contesto già segnato da carenze strutturali – prosegue
il deputato autonomista – non possiamo permetterci misure che
limitano ulteriormente l’ingresso di nuovi professionisti. È
necessario un allineamento pieno alle previsioni dell’Accordo
collettivo  nazionale  e  una  revisione  immediata  della
disciplina  transitoria».
Primavera chiede inoltre una revisione della programmazione
del  fabbisogno  regionale,  adeguata  ai  dati  demografici
aggiornati,  e  l’adozione  di  un  piano  straordinario  di
reclutamento e incentivazione, con particolare attenzione alle
aree interne e disagiate.



«Soprattutto  per  i  bambini  fino  a  6  anni  –  conclude  –
l’assistenza pediatrica è un livello essenziale di assistenza
ed è obbligatoria. Non intervenire significherebbe accettare
una  lesione  inaccettabile  del  diritto  alla  salute  delle
famiglie siciliane. Serve un’azione immediata, strutturale e
responsabile. Non c’è più tempo».

“Il  mare  è  di  tutti”.
Manifestazione  Pubblica  ieri
mattina a Siracusa
Con lo slogan “Il mare è un bene comune e la battigia non si
cementifica”  si  è  svolta  ieri  mattina  la  manifestazione
pubblica a difesa del litorale aretuseo. Il PCI Siracusa,
insieme  ai  cittadini  e  ai  comitati  civici,  ha  chiamato  a
raccolta tutta la cittadinanza per difendere la nostra costa
dagli  abusi  edilizi  e  le  recinzioni  di  privati  prive  di
autorizzazioni. “Non possiamo più restare a guardare mentre il
nostro mare viene negato, recintato o soffocato dal cemento –
dichiara Marco Gambuzza del Pci Siracusa – . E’ tempo di dire
basta, dall’Arenella allo Sbarcadero Santa Lucia, fino alla
“perla” negata di Via Iceta e alla Pillirina”. Il corteo,
radunato alle 10 del mattino in Piazza Euripide, si è poi
spostato prima verso lo Sbarcadero, poi su Riviera Dionisio il
Grande  e  concludendosi  in  Via  Iceta  intorno  alle  13.  La
manifestazione è stata organizzata per dire stop al cemento
lungo  le  coste  aretusee,  basta  alle  staccionate  alte,  ai
cancelli e ai teli che oscurano il paesaggio perchè il mare
deve essere accessibile a tutti, non solo a pochi. “Chiediamo
l’apertura immediata delle discese storiche e la realizzazione
della passerella in Via Iceta entro la primavera – continua
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Gambuzza – . Il Piano di Utilizzo del Demanio deve proteggere
la spiaggia libera, non favorire la privatizzazione selvaggia.
Invitiamo  tutte  le  istituzioni,  Regione,  Comune,
Soprintendenza e Capitaneria a un confronto serio e a impegni
concreti”. Al centro della protesta di ieri, c’è stata la
denuncia di interventi edilizi su aree definite “indisponibili
per legge” dal Codice della Navigazione con un focus sulla
spiaggia dello Sbarcadero, dell’ex lido Polizia e dei lavori
in corso sulla spiaggia dell’Arenella. Presente al raduno di
ieri mattina, il deputato regionale del M5S Carlo Gilistro, ha
dichiarato  che  già  mercoledì  mattina,  la  questione  sarà
discussa all’Assessorato regionale Territorio e Ambiente.

Servizio  Civile,  il  Comune
invita  i  candidati  a
conoscere  i  progetti  attivi
in città
Domani, dalle 9.00 alle 13.00, all’Urban Center di Siracusa,
il Comune invita i giovani interessati al Servizio Civile
Universale a partecipare a un incontro operativo con gli enti
e le realtà che hanno attivato i progetti sul territorio.
L’invito è rivolto sia a chi ha già presentato istanza, sia a
chi intende farlo prossimamente, considerato che il bando è
stato  aperto  da  pochi  giorni.  L’obiettivo  è  offrire
un’occasione  concreta  per  orientarsi  e  scegliere  in  modo
consapevole  il  progetto  a  cui  aderire.  L’iniziativa,
organizzata per la prima volta in città, è promossa dal Comune
di Siracusa insieme alla Delegazione regionale del Servizio
Civile  Universale  ed  è  organizzata  dall’assessore  alle
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Politiche Giovanili Marco Zappulla e da Niccolò Monterosso,
delegato  regionale  del  Servizio  Civile  Universale.  Per
favorire un confronto reale tra candidati ed enti, il Comune
ha pubblicato un avviso pubblico invitando le organizzazioni
del  Servizio  Civile  Universale,  a  presentare  domanda  per
partecipare all’evento. L’obiettivo è consentire alle realtà
coinvolte di farsi conoscere, presentare i propri progetti e
incontrare  direttamente  i  giovani  interessati.  Durante  la
mattinata i partecipanti potranno incontrare di persona gli
enti con progetti attivi, ricevere informazioni dettagliate
sulle  attività  previste,  chiarire  dubbi  su  sedi,  modalità
organizzative  e  competenze  richieste  oltre  che  comprendere
quale esperienza sia più coerente con il proprio percorso
formativo  e  personale.  Si  tratta  di  un  momento  pratico  e
operativo, pensato per aiutare i giovani a evitare scelte
affrettate o basate solo su informazioni generiche, favorendo
invece un confronto diretto con chi accoglierà i volontari.
“Abbiamo voluto creare un’occasione concreta di incontro —
dichiara l’assessore Marco Zappulla — per mettere i ragazzi
nelle condizioni di scegliere con maggiore consapevolezza. Il
Servizio Civile può rappresentare un’esperienza importante di
crescita personale e professionale ovvero quello di conoscere
da vicino gli enti e i progetti attivi nella nostra città
significa  fare  una  scelta  più  mirata  e  responsabile”.
L’incontro  rappresenta  anche  un  momento  di  collaborazione
istituzionale tra il Comune e la Delegazione regionale del
Servizio Civile Universale, con l’obiettivo di rafforzare la
qualità dei progetti e sostenere una partecipazione giovanile
informata.  Partecipare  domani  all’Urban  Center  significa
investire qualche ora per chiarirsi le idee, conoscere le
opportunità disponibili e compiere una scelta consapevole sul
proprio percorso di Servizio Civile.



Calendario  di  marzo  per  le
soste  dell’ufficio  mobile
itinerante
Nuove tappe per il mese di marzo dello Sportello digitale di
Prossimità  a  Siracusa.  Si  tratta  di  un  ufficio  mobile
itinerante dotato di moderne strumentazioni per connettersi
alle banche dati nazionali ed erogare servizi in tempo reale.
Il progetto, servizio sperimentale unico in Sicilia, è frutto
della sinergia tra i Settori Servizi Demografici e Mobilità e
Trasporti del Comune di Siracusa. La prima tappa di marzo è
fissata per domani 3 marzo a Piazza Santa Lucia quartiere
Borgata, la seconda il 10 marzo a Largo XXV luglio in Ortigia
e  l’ultima  il  31  marzo  in  Zona  Arenella.  Il  servizio
garantisce ai cittadini il rilascio di certificati anagrafici
e di stato civile correnti, l’emissione della Carta d’Identità
Elettronica, il rilascio gratuito dello SPID l’autenticazione
di copia e di firma, la dichiarazione di cambio di residenza.
Per accedere ai servizi è necessario esibire un documento di
riconoscimento.  Per  il  rilascio  della  CIE,  l’utente  dovrà
presentare  il  codice  fiscale  o  tessera  sanitaria  e  una
fotografia in formato tessera. La CIE può essere richiesta in
qualsiasi momento sia se si tratta del primo rilascio, del
furto, smarrimento o deterioramento della precedente o per
sostituire un documento cartaceo a partire da 180 giorni prima
della scadenza. A partire dal 3 agosto 2026, le carte di
identità cartacee non saranno più valide per legge.
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E  ora  tutti  scoprono
TonyPitony:  il  post  della
Regione,  gli  articoli  dei
giornali “mainstream”
E ora tutti hanno “scoperto” TonyPitony. Persino la Regione
Siciliana  ha  dedicato  un  post  all’artista  siracusano
mascherato,  dopo  la  vittoria  nella  serata  dei  duetti  al
Festival di Sanremo. Ma è quel mainstream che da sempre il
performer  contrasta  e  sberleffa  che  oggi  si  inchina  al
progetto nato come reazione alle regole imposte dal mercato.
Pagine  e  pagine,  sui  principali  quotidiani  italiani,  per
celebrare la consacrazione ai massimi livelli del misterioso
TonyPitony  che  no,  non  si  chiama  Ettore  come  molti  vanno
scrivendo.

Certo, non si possono far contenti tutti. E così mentre la
Radio Svizzera Italiana (RSI) parla di “una esibizione che ha
fatto la storia dei duetti”, il torinese La Stampa non fa
sconti: “Chi si aspettava fuoco, fiamme e trasgressione dalla
combo  TonyPitony-Ditonellapiaga  sarà  rimasto  certamente
deluso.  Il  fenomeno  musicale  del  momento  è  stato
‘disinnescato’ dalla solennità dell’Ariston in una versione
piuttosto classica The lady is a tramp. Poco, troppo poco a
fronte del grande hype che ha accompagnato l’arrivo a Sanremo
dell’artista in maschera”.
Di  tutt’altro  avviso  La  Repubblica:  “Tony  Pitony  è  il
cortocircuito  più  evidente  del  pop  italiano  recente:  un
artista  capace  di  unire  tecnica  e  provocazione,  teatro  e
streaming, ironia e costruzione maniacale del personaggio. Per
dirla con le parole di Fiorello, ‘altro che Pucci, è lui la
vera  mina  vagante’  di  questo  settantaseiesimo  festival  di
Sanremo. E soprattutto, è uno di quei fenomeni che crescono in
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fretta e lasciano dietro di sé una scia di domande”.
Un paginone sul Corriere della Sera da la portata nuova del
personaggio.  “Tony  Pitony,  anche  grazie  alla  maschera  che
porta «per non avere rotture», tiene nascosta la sua identità.
Non si conosce il suo vero nome e non si sa granché della sua
vita. Quel che è certo è che è siracusano, che continua a
vivere nelle sue zone in Sicilia e che ha trascorso un lungo
periodo  (sette  anni)  a  Londra,  dove  ha  fatto  esperienze
artistiche  e  professionali  di  vario  tipo,  soprattutto  nei
teatri”. Da performer autentico, veste i panni del demolitore
dell’industria discografica con voce potente e testi trash.
“Da artista totalmente indipendente – scrive ancora il Corrire
–  che  ha  ideato  la  «maschera»  Tony  partendo  dal  basso  e
fidandosi  solamente  di  un  proprio  gruppo  di  lavoro  di
fedelissimi, Tony ha espugnato tutto. È diventato virale sui
social, ascoltatissimo su Spotify (oltre 2 milioni e mezzo di
ascoltatori mensili e oltre 63 milioni di stream nell’ultimo
anno)  e  preso  d’assalto  ai  concerti,  reduce  da  un  tour
completamente sold out (la data milanese è andata esaurita in
8 ore) e con 130mila biglietti già venduti per quello della
prossima estate”. L’analisi del Corriere si fa ancora più
puntuale: “la critica all’industria, che probabilmente non si
sarebbe mai accorta di lui con dei brani «normali» oppure gli
avrebbe chiesto di sottostare a determinate regole, arriva
dritta a destinazione, visto che tutti adesso lo vogliono: «Se
avessi dei testi seri non sarei qui. La vera cosa a cui vado
contro è il mercato, l’idea del “questo non si può dire”.
Invece  si  può».  Ora  Tony,  che  già  si  era  avvicinato  al
Festival  realizzando  «Scapezzolate»,  la  sigla  del
Fantasanremo,  ha  espugnato  anche  l’Ariston”.
Anche  l’Huffington  Post  si  inchina  a  TonyPitony.  “Era
l’oggetto misterioso della serata delle cover e ha travolto
l’Ariston  con  una  performance  eccezionale”,  è  l’incipit
dell’articolo  odierno.  “Oggi  abbiamo  capito  definitivamente
che questo non è un artista di passaggio, non è un incidente
della  musica  italiana.  Lui  è  molto  di  più.  I  benpensanti
sicuramente possono storcere il naso all’ascolto dei brani di



TonyPitony  (…).  La  sua  è  una  sfida  alla  compostezza
dell’industria  discografica  contemporanea.  Non  è  una  sfida
politica, è una sfida culturale e sociale. Perché TonyPitony è
davvero un artista: canta e compone per davvero”.

Ironia,  provocazione,  stile:
Tonypitony,  il  fenomeno
siracusano  vince  con
Ditonellapiaga
Finalmente spettacolo. Con originalità, carica performativa e
si persino irriverente eleganza a tratti vintage. Insieme a
intelligente  provocazione  e  tratti  di  genialità  come  quel
“caco”  (il  frutto)  poggiato  sul  palco  dell’Ariston,  per
omaggiare una vecchia promessa. Un gesto ripreso persino da
Elio e Le Storie Tese che sui loro canali social pubblicano
proprio  il  primo  piano  del  caco,  loro  che  a  Sanremo
dissacrarono  proprio  con  il  brano  La  Terra  dei  Cachi.
Tonypitony è lo pseudonimo dietro cui si nasconde un performer
siracusano, classe 1996, solida formazione teatrale nell’East
End  londinese.  Poi  il  provino  ad  XFactor  nel  2020,  la
bocciatura con tre no e l’inizio di un percorso che – grazie
ad  un  video  divenuto  virale  –  lo  trasformerà  in  un
protagonista assoluto della rete e dei giovani che cantano a
memoria i suoi testi. Volgari, trash ma capaci di ammaliare
una intera generazione che coglie anche altro. Liquidarlo come
fenomeno  da  baraccone  sarebbe  ipocrita.  C’è  studio,  c’è
preparazione vocale e culturale.
E la performance sul palco dell’Ariston lo dimostra senza
spazio per ombre o dubbi con la versione a tratti swing di The
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Lady is a Tramp. E con la vittoria nella serata dei duetti,
Tonypitony passa dai telefonini alle tv italiane e magari
studierà un nuovo linguaggio per un pubblico più ampio. O
forse no, alle prese con un tour che lo porterà in giro per
l’Europa.
La performance, applaudita dal pubblico e dalle giurie, ha
saputo  mescolare  teatralità,  ironia  e  gusto  retrò.
Ditonellapiaga, con look studiato che richiamava il glamour
degli anni ’60, ha dominato la scena vocale e scenografica
accanto a Tonypitony, la figura misteriosa (anche se ormai la
sua identità è stata rivelata dai principali quotidiani, ma
forse  no…)  e  ormai  iconica  dell’edizione  in  una  versione
crooner alla Sinatra.
Spettacolo puro, quei due. La stampa nazionale ha celebrato la
vittoria come uno dei momenti più originali del Festival,
capace di divertire ed emozionare senza tradire la profondità
del brano originale. In molti, poi, sottolineano la sorpresa
positiva di un duetto che ha saputo far convergere simpatia e
tecnica vocale.
Certo, anche qualche critica che mette in guardia dall’effetto
“circo”. Sia come sia, sui social il dibattito è vivace: da
una parte chi elogia l’audacia e l’estro scenico del duo,
dall’altra chi contesta alcune scelte stilistiche lontane dal
pop tradizionale.
Adesso, però, il fenomeno siracusano Tonypitony non è solo un
nome di tendenza, ma l’emblema di un cambiamento culturale
nell’industria musicale. Il suo mix di teatro, ironia e satira
sociale segue la scia di rottura con la tradizione del “pop
serio” iniziata dagli Skiantos e poi dagli Elio e le Storie
Tese, portando sul palco temi e linguaggi spesso trascurati
dai media mainstream. Una “autenticità” che piace ai giovani
ed  a  quanti  attendevano  una  “rottura”  delle  forme
tradizionali.



TonyPitony  vince  la  serata
cover a Sanremo, il sindaco:
“Ti aspettiamo a Siracusa per
festeggiare”
Un siracusano sul palco dell’Ariston non è una novità. Roy
Paci (anche quest’anno), Fiorello, Jeffrey Jey (Eiffel 65)
sono i nomi pesanti che ben conoscono – e da protagonisti – la
realtà del Festival di Sanremo. Non era mai successo, però,
che un siracusano vincesse, sebbene nella serata dei duetti e
delle cover. La “prima volta” porta il nome (e la maschera) di
TonyPitony, siracusano classe 1996 sulla cui identità ci si
sbizzarrisce. La performance con Ditonellapiaga (lei in gara a
Sanremo) ha conquistato tutti ed ora non c’è italiano che non
conosca il fenomeno aretuseo partito dal basso, arrivato a
conquistare l’Ariston a colpi (spesso geniali) di trash e
provocazioni assortite.
Ad applaudire, davanti alla tv, anche il sindaco di Siracusa
Francesco Italia. “Complimenti a TonyPitony. E’ un successo
meritato, che finisce per regalare un pizzico di felicità ed
orgoglio a tanti siracusani. Prima o poi, speriamo di riuscire
ad accoglierlo su un palco qui a Siracusa, per festeggiarlo
tutti insieme”, dice Italia. Già in tempi non sospetti, era
ottobre dello scorso anno, c’erano stati dei contatti con
l’entourage del fenomeno siracusano per tentare di portarlo in
piazza Duomo, a Capodanno. I tanti impegni di TonyPitony non
gli hanno però permesso di accettare.
Curiosità. Proprio Francesco Italia è stato protagonista nelle
settimane  scorse  di  un  video  social  in  cui  cita,  durante
un’intervista, la frase di una delle “hit” di TonyPitony, come
da buon fan della prima ora. “Lo seguo da tempi non sospetti”,

https://www.siracusaoggi.it/tonypitony-vince-la-serata-cover-a-sanremo-il-sindaco-ti-aspettiamo-a-siracusa-per-festeggiare/
https://www.siracusaoggi.it/tonypitony-vince-la-serata-cover-a-sanremo-il-sindaco-ti-aspettiamo-a-siracusa-per-festeggiare/
https://www.siracusaoggi.it/tonypitony-vince-la-serata-cover-a-sanremo-il-sindaco-ti-aspettiamo-a-siracusa-per-festeggiare/
https://www.siracusaoggi.it/tonypitony-vince-la-serata-cover-a-sanremo-il-sindaco-ti-aspettiamo-a-siracusa-per-festeggiare/


ammette rispondendo a domanda diretta. Ma come la mettiamo con
la volgarità? “Non mi scandalizza. Sono dell’idea – dice il
sindaco  di  Siracusa  –  che  i  suoi  testi  e  la  sua  musica
nascondano una grande cultura e preparazione. Ed a Sanremo si
è vista tutta. A mio avviso, la sua è la provocazione di un
uomo sfrontato che prende di mira l’ipocrisia dilagante. In un
mondo in cui tutti interpretano un ruolo, lui è sè stesso. Ma
con la maschera. Ulteriore, provocatorio ribaltamento nella
scia tracciata dagli Skiantos e gli Elio e le Storie Tese”.

Cambio  al  comando  di
MariSicilia, dopo sette anni
lascia l’ammiraglio Cottini
L’ammiraglio di divisione Lorenzano Di Renzo ha assunto il
comando  di  MariSicilia.  Cerimonia  ad  Augusta,  per
l’avvicendamento con l’ammiraglio di divisione Andrea Cottini
che lascia il servizio attivo dopo oltre sette anni alla guida
del Comando Marittimo Sicilia e circa tre anni al comando del
presidio  delle  Forze  Armate  nell’ambito  territoriale
regionale.
Nel  suo  discorso  di  commiato,  l’ammiraglio  Cottini  ha
ripercorso i momenti più significativi del periodo di comando.
“Quando sette anni fa ho assunto l’incarico di Comandante
Marittimo Sicilia, ero ben consapevole della centralità di
questo  ruolo.  Mi  definii  ‘l’ammiraglio  del  fare  e  non
dell’apparire’.  Credo  di  aver  tenuto  fede  a  quella
definizione”. Nelle sue parole, poi, tutta l’importanza di
Marisicilia:  “uno  dei  pilastri  della  nostra  Marina:  il
supporto  logistico  e  il  cuore  silenzioso  che  garantisce
efficienza  operativa,  prontezza  e  sicurezza  allo  strumento
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aeronavale, sia presente nel sorgitore di Augusta sia per le
unità della Squadra Navale che qui sostano per rifornimenti”.
Negli ultimi anni, ha aggiunto, il Comando ha affrontato sfide
complesse, guidato progetti di modernizzazione e migliorato la
gestione delle risorse, con l’obiettivo di sostenere al meglio
la Forza Armata.
L’ammiraglio Di Renzo assume l’incarico dopo aver ricoperto il
ruolo di Comandante dell’Accademia Navale di Livorno. Per lui
si tratta di un ritorno in Sicilia, dove aveva già prestato
servizio, tra l’altro al comando di nave Cassiopea, suo primo
comando navale da tenente di vascello. “Interpretare il ruolo
di Comandante Marittimo della Sicilia – ha detto – significa
appropriarsi di una dimensione storica, culturale e strategica
che nei secoli è appartenuta a questa terra. Da quando l’uomo
naviga, la Sicilia è il punto in cui le rotte si incrociano,
dove  i  flussi  commerciali,  energetici  e  securitari
attraversano il Mediterraneo e si confrontano con le grandi
trasformazioni del nostro tempo”. Richiamando i luoghi simbolo
del territorio – da Augusta a Pachino, da Capo Passero a
Pantelleria – l’ammiraglio Di Renzo ha evidenziato il ruolo
della  Sicilia  quale  crocevia  vitale  per  il  Paese  e  per
l’intera comunità internazionale.
La cerimonia è stata presieduta dal Comandante Logistico della
Marina  Militare,  ammiraglio  di  squadra  Vincenzo  Montanaro,
alla presenza delle massime autorità civili e militari della
Regione.

Anche a Siracusa celebrata la
prima  Festa  nazionale  dei
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Vigili del Fuoco
Anche  a  Siracusa  i  Vigili  del  Fuoco  hanno  celebrato  l’87
anniversario  dell’istituzione  del  Corpo  nazionale,  con  la
prima Festa come da decreto istitutivo dello scorso anno. Un
omaggio alla storia, al valore ed allo spirito di servizio che
contraddistinguono da sempre i Vigili del Fuoco.
Nel cortile del Comando provinciale di via Von Platen, nel
pomeriggio di ieri, sobria cerimonia con la partecipazione del
prefetto  di  Siracusa,  Chiara  Armenia.  A  riceverla,  il
comandante provinciale Domenico Maisano. Insieme hanno seguito
l’alzabandiera per poi rendere gli onori ai caduti e quindi
consegnare le benemerenze di servizio al personale posto in
quiescenza lo scorso 2025.
Emozione  viva  anche  tra  i  familiari  che  hanno  seguito  la
consegna delle “picozzine”, la riproduzione in miniatura di
una sorta di “ascia”, l’attrezzo utilizzato tradizionalmente
dai Vigili del Fuoco in molteplici tipologie di intervento.
Proiettati anche due filmati, elaborati dagli uffici centrali
del  Dipartimento,  che  sintetizzano  la  storia  del  Corpo  e
mostrano  l’evoluzione  tecnologica  e  le  competenze
professionali  in  possesso  oggi  dai  vigili  del  fuoco  per
fronteggiare innumerevoli richieste di soccorso.
E nelle prossime settimane, attese novità anche per un sempre
più pieno utilizzo ed impiego della nuova caserma, costruita
alla Pizzuta.
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